
 

 

 

ALLEGATO N. 3 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

DECRETO INTERMINISTERIALE 25 GENNAIO 2016 “BENI STRUMENTALI” (NUOVA SABATINI) 

MODULO PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONE 

DELLA PRIMA QUOTA DEI CONTRIBUTI 

 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………….………………………………………., 

nato/a a ………………………………..……………………………………, prov. ...…, il ……………….., 

C.F. ……………………………, residente in ……………………………………………………………….., 

prov. ……., via ….………………………………………………………………………………, n. civ. ……, 

in qualità di
1
 ………………………………………..… dell’impresa ………………………………….… con 

sede legale nel Comune di: ………………………………………………………….. prov.: ……  CAP: ……. 

via e n. civ.: ……………………………………..…………tel.: …………………….., fax:…………………... 

e-mail: ……………………….. ..........................  e-mail certificata: …………………………………………… 

C.F. ………………………………………………………. P. I.V.A. …………………………………………., 

regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ……………………………… (…..), 

R.E.A.  n. ……………………, 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e 

per gli effetti degli artt. 47 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA 

- che l’impresa ha ottenuto, con provvedimento di concessione n. ……… del ……………, 

un’agevolazione di euro ……………………, concessa nella forma di contributo in conto impianti,  ai 

sensi del decreto interministeriale del 25 gennaio 2016 (“Beni strumentali”) e riguardante un 

investimento relativo all’unità locale ubicata nel Comune di ……………………….., prov. 

………………, via e n. civ. ………………………………………………………………………...; 

-  che l’impresa ha realizzato direttamente, ovvero mediante leasing finanziario, un investimento per un 

importo pari a euro …………………………..; 

- che tutti i beni oggetto di agevolazione sono stati pagati a saldo; 

- che i beni oggetto di agevolazione, identificabili attraverso i riferimenti di cui al prospetto allegato alla 

dichiarazione di ultimazione lavori, sono stati integrati nel ciclo produttivo dell’impresa presso la citata 

unità locale e sono in stato di funzionamento; 

- che i beni oggetto di agevolazione sono stati capitalizzati
2
; 

                                                           
1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa). 
2 Solo in caso di investimento realizzato con finanziamento bancario. 



 

 

 

- che i beni oggetto di agevolazione sono stati installati nell’unità locale citata allo stato “nuovi di 

fabbrica”; 

- che le spese non si riferiscono a materiali di consumo e manutenzioni; 

- che i beni oggetto di agevolazione non sono stati alienati, ceduti o distratti dall’uso produttivo; 

- che l’impresa non è sottoposta a procedure concorsuali e non è in liquidazione volontaria; 

- che le dichiarazioni liberatorie, rese dai fornitori sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà, corredate di copia del documento d’identità in corso di validità dei fornitori dichiaranti, 

attestanti, altresì, il requisito “nuovo di fabbrica” ed allegate alla presente, sono copia conforme agli 

originali prodotti dai rispettivi firmatari, in possesso del dichiarante e disponibili presso l’azienda;  

- che l’impresa ha rispettato le condizioni contrattuali di rimborso del finanziamento o di corresponsione 

dei canoni di leasing e che non è intervenuta risoluzione o decadenza del contratto di finanziamento, 

tranne nel caso di rimborso anticipato, o nel caso di leasing, di riscatto anticipato; 

- che l’impresa non ha fruito di agevolazioni pubbliche concesse per i medesimi beni e per le medesime 

spese oltre i limiti delle intensità massime previste dai regolamenti comunitari applicabili; 

- che l’impresa rinuncia alle agevolazioni concesse per la parte del programma di investimento che, a 

conclusione del programma, non risulta ammissibile o effettivamente sostenuto; 

- che l’impresa ha una posizione contributiva vigente regolare; 

- che l’impresa non ha posizioni debitorie presso Equitalia per importi superiori a 10.000 euro nel caso in 

cui la quota di erogazione richiesta sia di importo superiore allo stesso ammontare sopra citato; 

- (nel caso di contributo superiore a 150.000,00 euro) che, con riferimento ai dati già forniti ai fini 

dell’acquisizione delle informazioni antimafia:  

o non sono intervenute variazioni; 

o sono intervenute variazioni. 

in caso di finanziamento in leasing 

- che la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dalla società di leasing, attestante l’avvenuto 

pagamento a saldo dei beni oggetto di investimento, è copia conforme all’originale, in possesso del 

dichiarante e disponibile presso l’azienda; 

- che l’impresa locataria ha esercitato anticipatamente, al momento della stipula del contratto di leasing 

finanziario, l’opzione di acquisto attraverso un’appendice contrattuale che costituisce parte integrante 

del contratto stesso; 

 

CHIEDE 

- che venga erogata la prima quota del suddetto contributo per un importo pari a € ……………; 

- che la quota sopra specificata venga accreditata sul c/c bancario intestato a 

……….………….……………... presso la Banca …………….….IBAN……………….…………... 

BIC …………………………..……………….. 

ALLEGA 

□ (nel caso di finanziamento bancario): dichiarazione/i liberatoria/e resa dal/i fornitore/i sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante, altresì, il requisito di nuovo di fabbrica; 

□ (nel caso di finanziamento in leasing): dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della società di leasing 

attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei beni oggetto di investimento, con allegate le dichiarazioni 

liberatorie rese dai fornitori, anch’esse sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

attestanti, altresì, il requisito di nuovo di fabbrica; 



 

 

 

□ (nel caso di contributo superiore a 150.000,00 euro) qualora vi siano state variazioni rispetto alle 

informazioni fornite, dichiarazioni in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia 

rese dai soggetti sottoposti alla verifica di cui all’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e 

ss.mm.ii.. 

 

Data 

 

Impresa richiedente 

(Firmato digitalmente) 

 
Il legale rappresentante 


